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Professioni e mestieri 
oggi non si insegnano 
più dentro la fabbrica 

Il carattere pubblico della formazione professionale - I compiti 
della Regione - Programmazione, riconversione, e mobilità 

Solo due anni fa, nel 1978 
il 64 per cento dei toscani al 
di sopra dei 14 anni — un 
milione e 874 mila cittadini 
— eiù privo di titoli di studio 
della scuola dell'obbligo: il 
22 per cento non aveva la li­
cenza media, solo il 10,9 era 
diplomato e il 2.6 per cento 
laureato. E' di fronte a ci­
fre come queste che cadono 
luoghi comuni come l'infla­
zione di laureati, in partico­
lare medici, avvocati, archi­
tetti, la cui netta prevalenza 
su altre professioni è senz' 
altro un dato reale ma solo 
all'interno di quel 2,6 per 
cento. Ecco, allora, che di­
scutere di formazione pro­
fessionale significa, non solo 
guardare al rinnovamento 
della secondaria superiore, 

i all'elevamento dell'obbligo al 
biennio, alla « formazione 
professionale »; ma significa 
anche parlare di program­
mazione, avendo presenti le 
grandi modificazioni in atto 
a livello mondiale e le con­
seguenze per il nostro paese 
in una fase economico-pro­
duttiva di transizione verso 
più alti livelli tecnologico. 
scientifici, culturali in rap­
porto alle nuove divisioni che 
si profilano nel mercato in­
ternazionale del lavoro. Si­
gnifica ancora avere presen­
ti i compiti degli enti pubbli­
ci. della regione, il ruolo 
delle forze sociali. 

Ampio ventaglio 
di proposte 

Di questo si è discusso al 
seminario sulla formazione 
professionale voluto dal co­
mitato regionale del PCI per 
marcare la presenza e l'im­
pegno del partito in un set­
tore così delicato e difficile; 
un dibattito che ha potuto 
contare su un ampio venta­
glio di proposte, di idee, di 
informazioni, di riflessioni 
critiche contenute nella in­
troduzione di Marisa Nicchi, 
nelle relazioni di' Cerrina. 
Brasca e Bazzanti. nelle co­
municazioni che hanno con­
sentito all'assemblea di an­
dare al nocciolo della que­
stione indicando come pri­
mo obiettivo la gestione -del­
la legge regionale, recente­
mente approvata; probab:l-
mente — come ha detto Bra­
sca — la migliore legge di 
riforma e di delega che la 
Regione abbia varato. 

Viviamo un momento deli­
cato, ha affermato Tassina­
ri. richiamando.i pericoli a-
perti nella scuola media su­
periore per le tendenze che 
si vanno .manifestando na- = 
zionalmente nella produzio- -
ne legislativa e che si espri­
mono nella proliferazione dei 
e settori speciali > alla cui 

base sta il non decollo della 
formazione profesisonale e 
la mortificazione delle Regior 
ni: pericoli si presentano an­
che per gli istituti professio-

. nali. per i quali si rischia di 
•veder vanificato l'interven­

to regionale in virtù di una 
politica clientelare che ri­
chiama esempi come quello 
della Basilicata, dove si con­
tano fino a 120 istituti, alcuni 

• dei quali con appena qualche 
decina di allievi e con spre­
chi incredibili. C'è un ruolo 
della Regione — ha detto 
Tassinari — che non può ri­
tagliarsi spazi solo nella for­
mazione primaria, ma deve 
po^er intervenire fino ai li­
velli più alti della formazio­
ne ' professionale, evitando 
anche in questi casi una rl-
snosta privata. E poi c'è la 
delega, seppur graduale alle 
associazioni intercomunali 
che. lungi dall'essere sepa­
razione. deve significare un 
più alto livello della gestione 
pubblica. Su auesto terreno 
vanno ripresi il dibattito cul­
turale. l'iniziativa politica. 
il confronto con ie parti so­
ciali. Ed è un lavoro impe­
gnativo. ,; •:. r.. ..•• V'­

Andiamo incontro — dice • 
Bruschini — ad un decennio 
di modificazioni negli asset- : 
ti economici e produttivi che [. 
incorranno di leeare la for-
inazione professionale alle 
nuove tecnologie, all'infor­
matica, alla riconversione. 
aila conseguente mobilità. Ci 
sono mestieri che nessuno 
vuol più fare, sostiene Bnr-
toìini. Abbiamo in questa Re­
gione. un tas<H) di immigra­
zione fra i più alti del Pie-
se. dirette verso posti-lavoro 
che t toscani rifiutano. Si lo­
da il «progetto marmo» e 
non si trovano giovani che 
lo scavino: ma a Campiamo. 
in una miniera tecnologica­
mente avanzata e certamente 
più vivibile, forse torneranno 
anche i minatori.. ••.••'• ' 

La condizione di lavoro. 
Ecco uno dei punti focali su 
cui va ripresa la battaglia, 
partendo dai livelli di co­
scienza raggiunti dal movi; 
milito operaio. Non sono un 
case i 14 mila posti-lavoro 
scoperti nell'edilizia, un set- : 
tore che alla scelta tecnolo­
gica ha preferito la polveriz­
zazione. n problema resta ; 
quello delle strutture produt­
tive e riguarda tutti i setto­
ri. è anche su auesto piano ; 
che va individuato il rappor­
to col mercato del 'lavoro. '; 
La mobilita, allora, deve pò- ; 
tersi fondare su proposte al­
ternative di lavoro. Perché 
la mancanza di sbocchi fi- j 
nisce naturalmente col ra- ; 
dicalizzare qualsiasi posizio­
ne difensiva. Il modo è pò- . 
litico. 

Chi dirige il processo che 

deve portare ad una diversa 
organizzazione del lavoro? 
La risposta — secondo Mo-
nasta —. deve venire dal par­
tito. E' la lotta politica che 
deciderà la direzione di que­
sto processo, ha • risposto 
Cantelli. La questione è se il 
PCI ha la capacità di ag­
gregare forze attorno ad un 
progetto di programmazione 
da cu* far discendere una 
nuova organizzazione del la­
voro E' questo il punto del­
l'analisi che noi facciamo su 
una crisi dei grandi settori 
e della grande industria, che 
non è sfascio, ma ricompo­
sizione di nuove occasioni 
produttive laddove l'investi* 
mento chiama. E lo scontro 

: reale non r è sull'intervento 
dello Stato, ma sul suo impe­
gno nella battaglia di pro­
grammazione per dare tlla 
crisi una risposta italiana, 
avviando cioè una mobilità 
« pubblicamente » controlla- -
ta. invece di ricorrere ai li­
cenziamenti o alla mobilità 
selvaggia. Ma tutto questo 
* pi ̂ suppone una conoscenza -
del mercato del lavoro e del­
le sue tendenze. Nel 1979 in . 
Toscana ben 219 mila unità 
si sono mosse da posto a po­
sto di lavoro, ma non sappia­
mo da dove venivano e dove 
siano andate. 

Ora si mira 
alla : qualità • ' • ; . -» 

La formazione professionà- : 
le - afferma Cantelli — c'è 
sempre stata con i Pirelli, ; 
gli Agnelli, gli Olivetti: una 
grande scuola che assieme ? 
alla preparazione professio- • 
naie inculcava anche un 
grande spirito aziendale, ma 
per una gestione comune de- -
gli obiettivi di programma-; 
zione che riusciremo a por- '•? 
re. E la regione Toscana si ;• 
sta muovendo bene; consoli- -
dando l'esistente, puntando a 
nuovi livelli tecnologici, ad 
una necessaria riconversio­
ne. E peri questo si dota di. 
leggi, di strumenti, di un si­
stema istituzionale che. con 
le associazioni intercomuna­
li, punta alla snellezza e al­
l'efficienza; alla i qualità >. 
in sostanza, dopo che negli 
anni sessanta, con respansio ., 
ne oei livelli di democrazia. ' 
si era affermator un • dato ' 
qualitativo. Programmare in ' 
Toscana — ha concluso Can­
telli — significa fare i cón­
ti con la piccola e media im­
presa; significa collegare a : 
questa struttura produttiva 
un processo di formazione 
professionale che oggi non 
può più stare dentro la fab- > 
brica. . . ?_ . '-_[:•',,• 

Renzo Cassigoli 

Rinascita Strumento- J £. 
della elaborazione , 
della realizzazione 
della costruzione ; 

della politica del partito comunista 

-•'--. 

Le strutture esistono, ora occorre un inserimento organico 

Grosseto punta su nuove i 

Le proposte scaturite al convegno del PCI — Nasceranno dei centri di servi­
zio e saranno inoltre concessi piccoli appezzamenti di t e r renoda coltivare 

GROSSETO — Chi è l'anzia­
no? che cosa vuol dire essere 
vecchi, oggi a Grosseto? Co­
me la città risponde ai pro­
blemi della • « terza età »? 
Questi i quesiti di partenza 
dai quali si è mosso il con­
vegno indetto dal comitato 
comunale del PCI di Grosse­
to alla presenza di moltissimi 
partecipanti e Imperniato sul 
tema «Gli anziani a Grosse­
to: ie proposte del comuni-^ 
sti ». 
-' «I comunisti grossetani in­
tendono approfondire il 
"progetto anziani" che già nel 
programma amministrativo 
venne =• ritenuto - prioritario 
nella politica sociale che il 
comune dovrà portare avanti 
negli anni '80. Non solo, ma 
intendono assumere questa 
questione a livello di politica 
delle alleanze ad ogni livello 
della vita pubblica». Cosi ha 
esordito, introducendo, Beppe 
Pii, * segretario del comitato 
comunale. E questo auspicio 
è stato accolto sia dalla rela­
zione introduttiva di Gabriel­
la Cerchiai che dalle comuni­
cazioni di Raniero Amarugi 
(« Anziani e riforma sanita­
ria »), Andrea Vellutini (« Le 
strutture esistenti e gli In­
terventi dell'amministrazione 
comunale»). Paolo Pani, («La 
legislazione regionale »), del­
l'onorevole Faenzi («La ri­
forma del sistema pensioni­
stico»), cosi come da nume­
rosi interventi. 

r- >' Il « pianeta Anziani » anche 
a Grosseto ha due facce: la 
prima è quella delle pensióni 
di fame, della sopravvivenza, 
della salute precaria, dell'in­
differenza e dell'isolamento; 
la secnda è la faccia della 
richiesta di protagonismo, di 
volontà di cambiamento e di 
lotta. Gli scarni dati statistici 
dicono che, anche nel capo­
luogo - maremmano, l'anda­
mento nel tempo dell'indice 
di - vecchiaia sta salendo 
progressivamente « indipen­
dentemente dal calo della na­
talità: 15 mila anziani parrai 
22 per cento della popolazio­
ne. Ciò, tra l'altro, rappre­
senta un dato positivo oerchè 
significa che le condizioni di 
vita sono mlellornte risoetto 
anche a dieci anni orsono :i 

ma ' ciò - pone • problemi -•• di 
qualità nuova e diversa. '•• 

•"-• Infatti non si tratta solo di 
assistere meglio quegli anzia­
ni poveri e infermi che si 
rivolgono •• all'ente = - pubblico 
per avere risposte ai loro 
problemi di assistenza, bensì 
di rispondere a quelli sempre 
più numerosi che rivendicano 
un proprio ruolo sociale, che 
non vogliono esser considera­
ti né inutili (perchè, secondo 
la « morale » capitalistica 
«improduttivi»), ne è un peso 
(perchè « chiedono » invece 
di « dare ») sia per la . fami­
glia che per la società: ma 
vogliono invece esprimersi 
come « risorsa .sociale ». 
* In ;:•' verità ' i l Comune ; di 

Grosseto ha dato nel passato 
risposte a questi problemi, 
ponendosi talvolta (sono sta­
te ricordate le lontane espe­
rienze di assistenza domici­
liare e di vacanza agli anzia­
ni, il tentativo di utilizzare 
anziani per lavori nel terzia­
rio sociale a part-time, boc­
ciato poi dagli organismi di 
controllo) come precursore 
dì una moderna politica so­

ciale. Ha perseguito l'obietti­
vo di s mantenere l'anziano 
nel proprio ; tessuto • sociale, 
ha cercato dì rendere i servi­
zi per gli anziani parte orga­
nica di una più generale poli­
tica sociale; ha dato priorità 
all'intervento preventivo assi­
curando in modo diversifica­
to l'assistenza • domiciliare, 
avviando un insieme di sog­
giorni protetti e mini-alloggi 

'da integrare alla casa di ri­
poso per i non - autosuffi­
denti. . .'.Vi- .:'.'?;.•• '"-•;;- '?'.Vf> .; 

Tuttavia, sia la relazione e 
gli interventi che le conclu­
sioni hanno rilevato come ciò 
non possa - essere più suffi­
ciente: che è indispensabile 
un fortissimo impegno di lòt­
ta sui temi della riforma del­
le pensioni, contro l'Inflazione 
e l'incredibile politica che va 
conducendo il ministro An­
dreatta; per 11 rifinanziamen­
to d«l piano decennale della 
casa, contro lo stato assi­
stenziale voluto dalla DC. per 
una riforma dello stato che 
affronti in modo nuovo que­
sti problemi; per un uso dl-

. verso delle risorse e un nuo­

vo orientamento della spesa 
pubblica. 

D'altra parte la relazione e 
il dibattito che è seguito 
hanno sottolinneato che an­
che da parte del comune e 
dell'USL occorre premere 
l'acceleratore su alcuni fron­
ti: quello di migliorare i ser­
vizi sanitari, sociali e • le 
strutture (prima fra tutte la 
casa di riposo che * va tra-
sformaa in un centro Anziani 
Polifunzionale per 11 quale vi 
è già un finanziamento di 320 
milioni); ma soprattutto spe­
rimentare nuovi strumenti 
per la socializzazione dell'an­
ziano e il suo benessere psi­
cofisico: piccoli appezzamenti 
da concedere ad uso orto, 
strutturazione di un centro 
di servizi nella 167 nord nei 
nuovi insediamenti IACP; al­
largamento dell'attività di in­
segnamento della storia e del 
costume locale da parte di 
anziani nella scuola a tempo 
pieno, apertura a forme di 
collabo-dizione nei servizi del­
l'infanzia. apertura a forme 
di custode delle attrezzature 
culturali, sportive, ricreative 
della città. ; , ̂  Y . . ^ { 
' I n definitiva, come ha det­
to concludendo 11 sindaco di 
crfusseio ~ Giovanni ; ranetti 
« occorre: privilegiare 1 100 
modi degli anziani di essere 
attivi, -i< produttivi, incidenti 
nelle realtà • cittadine »: da 
ciò la proposta che « 11 pro­
getto anziani», ventaglio di 
possibilità diversificate che 
incentivino la socializzazione 
ed assumano gli anziani co­
me soggetti direttamente pro­
tagonisti fin dalla program­
mazione, • vada al confronto 
con tutti coloro che si inte­
ressano ed hanno colto la 
gravità del problema. Che il 
« progetto » viva con le altre 
forze politiche • e sociali at­
traverso il dibattito nelle cir­
coscrizioni e nel consiglio 
comunale è l'impegno che l 
comunisti grossetani si as­
sumono anche in preparazio­
ne della conferenza nazionale 
sulla condizione e ruolo so­
ciale dell'anziano che il PCI 
ha indetto per i prossimi 
mesi. 

i. :"• - P-z' 

Segnalato 
a Livorno 
il ragazzo^ 

f grossetano! 
scoinparso 

GROSSETO — Dà venerdì 
sera, Alessandro Papini, un 
ragazzo di 12 anni; figlio del 
concessionario della Renault 
è scappato da casa mobilitan­
do questura e carabinieri di 
tutta la Toscana. L'abbando­
no della famiglia da parte 
di Alessandro, alto un metro 
e 65. di robusta corporatura, 
e fisicamente più maturo ri­
spetto alla sua età. sarebbe 
dovuta ad una « osservazio­
ne » del familiari che gli a-
vrebbero manifestato la loro 
disapprovazione al fumo. -

La denuncia ì della scom­
parsa di Alessandro è stata 
fatta sabato mattina dopo 
un'angosciosa notte di atte­
sa. Il ragazzo, quando ha la­
sciato l'abitazione di via Ir-
pinia. per andare ih palestra, 
indossava un paio di jeans e 
un giaccone impermeabile di 
color gialloacceso di tipo 
sportivo con sopra scritto in 
nero « Renault-turbo ». i . 

Nella notte di domenica, 
alla questura di Grosseto, è 
stato segnalato che il ragaz­
zo sarebbe stato visto aggi­
rarsi in una località della 
provincia di Livorno. 

fe:-

y Rapina f 
alla filiale 

della Banca 

di Sansepolcro 
AREZZO — Contavano sugli 
incassi natalizi i due rapina­
tori che ieri mattina sono 
entrati.. pistole alla mano, 
nella filiale della banca to­
scana. in via Armando Diaz 
a Sansepolcro. Erano a viso 
scoperto. Hanno costretto il. 
cass'ere - a -• consegnargli i 
contanti. 20 milioni, e si so­
no allontanati su una 127 tar­
pata Milano- Sull'auto, ru­
bata sabato a Foritassieve. li 
attendevano uno o due com­
pii»* La 127 si è allontanata 
dal centro cittadino per fer­
marsi a T-ebbio. una frazio­
ne - a pochi chilometri da 
Ssmseoolcro dove è.stata ab­
bandonata -̂.dai malviventi. 
Questi hanno scavalcato • la 
rete di. recinzione della su­
perstrada E 7 e si sono allon­
tanati a bordo, di un'altra 
auto. I carabinieri di Sanse­
polcro. che hanno Iniziato le 
indagini, non - sono riusciti 
ad appurare in quale direzio­
ne i tre ladri si siano allon­
tanati. Immediatamente do­
po la rapina, avvenuta ver­
so le 11.15, sono scattati I po­
sti di blocco ma senza alcun 
risultato. ; ,;'; ;•:- : - i' 

I •; .»;.- .„., .- ,: . ;y,,\; . . .-;;: .:y,>\ 

^Saranno; 
ridotte | 

in Toscana H 
/le comunità A 

i Smontane ri 
- - La ridelimitazione dei terri­
tori montani della Toscana, in 
zone fra loro omogenee e la 
nuova disciplina degli organi 
delle comunità montane.' sono 
stati gli argomenti dell'incon­
tro, fra la prima.commissióne 
consiliare e i rappresentanti 
regionali dei comuni e delle 
comunità montane, rispettiva­
mente ANCI e UNCEM., -

Il progetto di legge, sul • 
quale si è svolta la consulta­
zione. tende a realizzare un 
rilevante momento di raccor­
do: tra gli ambiti territoriali 
delle-'' comunità montane (da 
quelli delle associazioni inter­
comunali. 
•>- A questo obiettivo è finaliz­
zata la riduzione del numero 
delle comunità montane (dal 
23 a 17) mentre per la coinci­
denza di 10 di queste con al­
trettante aree intercomunali 
non si dà luogo alla costituzio­
ne delle rispettive associazio­
ni intercomunali. Nel corso 
della consultazione è emerso 
il sostanziale - consenso alla 
proposta di legge "': 

In provincia 
di Siena 

i costruttori 
esasperano 

j la vertenza 
- In Valdelsa • la - vertenza 

per il contratto del settore 
costruzioni '. sta assumendo 
toni esasperati a causa del­
le posizioni antisindacali as­
sunte dalla controparte pa­
dronale. In un documento, 
la FLC regionale denuncia il 
fatto che l'Unione industria­
le locale, l'ANCE e l'Asso 
Legno, anziché operare per­
ché il confronto vada avan­
ti nella prassi usuale, come 
in. gran parte è avvenuto e 
sta avvenendo nelle altre pro­
vince e nella stessa provin­
cia di Siena con le altre as­
sociazioni — imprenditoriali 

J (Confapi e Cooperative), ha 
assunto una linea intransi­
gente e di nétta, chiusura sia 
sulla parte economica che 
su quella normativa. • 

Nel documento la FLC au­
spica una pronta ripresa del 
confronto ed annuncia che, 
qualora perdurasse questo in­
comprensibile atteggiamento 
del padronato, teso ad in­
debolire il sindacato nelle sue 
conquiste fondamentali, pro­
muoverà iniziative atte a raf­
forzare la lotta dei lavoratori 
senesi, fino al conseguimen­
to degli obiettivi contrai-
tualL . ; ; > -

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELEHROFORNITURE 
PISANE 

Via Provincia!» Calcesana 54/00 
Tei. 179.10* GH EZZANO l Pi*») . 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa - Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Poniedera . 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELÉFUNKEN 

a partire da 

L 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCFNE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
Prima di fare acquisti visitateci senta nessun impegno. 
ingresso libero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

TEATRO-

GRASSINA 
• Grassìna - Firenzt 

Martedì 23 Dicembre ore 21 

SERATA A FAVORE 
DB TERREMOTATI 

fertecipano i campioni dì ballo 
dei club: 

CLAN I FIORI - NEW CLUB 
SCUOLA ROSSETTI • LAURI 
ROCK • CUPI SHOW - CLAN 
TOMASIELLO - CLAN DEGLI 
ANTONI - ROYAL CRISMA 
ROCK - FOSSI ASTAIRE - CLAN 
BANCHELLI • PUPILS' ROCK 

Fantasista ballerino BIAGIO 

I campioni di ballo su pattini a 
rotelle ROLLER BOYS 

Gii illusionisti LEONARDO 
MACNELU - MAGO BORSELLI 

La s<ru*dra campione del mondo 
Rock and roll 

' ACROBATIC ROCK 

Presenta il corn'co fantasista 
LUCIANO CIARANPI 

a STEFANIA SALVATORI 

>*: 

A Levanella si è deciso di proseguire l'assemblea permanente 

«Quello che più importa è il lovoro> 
dicono le operaie deirinternational 

Attesa per la sentenza del tribunale di Arezzo - Pressioni sulla Gepi - La pos­
sibilità di inserimento nel pantaloni fi ciò Belpant - Cosa dicono i sindacati 

STRENNE A PREMIO 

Tutti «li • artisti pathvann* . il 
biglietto d'ingresso . 

AREZZO — «L'avvenire c'è e 
l'assemblea continua ». Utopia 
o no. ie 110 operaie della In­
ternational di Montevarchi 
ieri pomeriggio hanno deciso 
di - continuare l'assemblea 
permanente dentro la fabbri­
ca in attesa della sentenza 
del tribunale di Arezzo. Il 
tribunale di Arezzo che, qua­
si certamente, dichiarerà il 
rammento della ditta. L'avve­
nire di cui parlava ieri una 
operaia non è certo legato al-
l'International o al suo pro­
prietario. Qui di speranza 
non c'è nemmeno l'ombra: le 
lettere di licenziamento sono I 
già partite (e già respinte j 
dalle operale); era ' stato , 
chiesto il concordato per la : 
cessione dei beni ma con o- < 
gni probabilità 1 International i 
finirà la sua breve storia con 
un fallimento. II futuro delle 
operaie della fabbrica di Le-
vanelìa sta quindi altrove. 
Nel pantalonificio Belpant, 

che dovrebbe . assumere 50 
persone, nel calzaturificio 
GCM che con 430 milioni di 
finanziamenti ha assunto per 
ora solo otto operaie, in una 
nuova azienda che ha messo 
in cantiere l'ex socio dell'In-
temational. Parolai. 

Oltre 100 posti di lavoro in 
tutto: come dire che per le 
operaie ex International un 
avvenire forse c'è davvero. 
Ma per il momento di im­
mediato non c'è nulla. Anzi: 
c'è il fallimento e le lettere 
di licenziamento. Quindi tutto 
in fabbrica, compreso Natale 
e Capodanno. Ieri sera hanno 
fatto i turni: rimarrà scoper­
to solo il turno per 11 pranzo 
di Natale. Ad un anno dall'i­
nizio della lotta queste 110 
operaie, tutte donne, nella 
stragrande maggioranza gio­
vanissime, alcune sposate con 
i figli piccoli, atanno dando 
un'eccezionale prova di resl-
stensa. Non si vogliono di­

sperdere nelle liste di collo­
camento, vogliono un lavoro. 

Adesso la prossima scaden­
za è la decisione del tribuna­
le di Arezzo che si dovrà 
pronunciare sulla richiesta di 
concordato avanzata dall'a­
zienda. Secondo il sindacato 
1 ipotesi più sicura è quella 
del fallimento. Nel frattempo 
si continua a premere suùa 
GEPI. Il sindacato non tele­
fona più alla direzione del 
settore abbigliamento che ai 
è dimostrata del tatto inat­
tendibile. Punta in aito, di­
rettamente al presidente del­
la GEPL Bigazzi. Uh incontro 
che da più parti hanno solle­
citato: Regione : Toscana, 
tUBmintstraxìone provinciale 
di Areno, comune di Monte­
varchi, sindacati locali e na­
zionali. Per ora ancora nien­
te. Si spera che a sbloccare 
la situazione possa essere un 
intervento del parlamentari 
eletti nella sona: Petrilli 

ipC) , Tedesco (PCI), Seppia 
TPSI). 
: Sindacati e operai in fin 
dei conti non chiedono la lu­
na o cose che vanno contro 
la legge, come hanno tentato 
di asserire i dirigenti GEPI 
del settore abbicliamenta Al­
la finanziaria si chiede sem­
plicemente di completare i 
Programmi di investimenti 
decisi nel passato. Non la­
sciare le cose a metà in­
somma « gii investimenti ne­
cessari, secondo H sindacate. 
non sono nulla di sconvol­
gente. Il pmoUJonificio Bel­
pant, ad esampio, per inse­
diarsi chiede soltanto ateani 
labori intemi dento» oh «a-
pennone già pronto, « u n a 
spesa di poche decine di mi­
lioni >. ha detto Romei della 
CGIL. E per cifre cosi non si 
può certo far sature decine e 
dectn* di posti di lavoro. J 
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tempo di Natale 
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Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RI5PARMIO 
SICURO 

eemmtl, coralli 
curiositi merlne 

•vorlo, madreperle 
tvovenlrs 
wclutlv* 

in oggetti originali 

TUTTOSI'OIIT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

"T" M Elicci: 
VICARELLO T. 050/61077 

Arcaffé 
t . p . s j . 
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57100 LIVORNO 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

ùomw 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

D O N N A - U O M O - B A M B I N O 
V . G R ICCI , 6 4 F A R D E N Z A (Staz ione) 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA, 14S • LI - TEL, 5 0 1 1 M •.. \ 

Panna ai granchio • Spaghetti alia corsara « asocialità •oortnara 

(Chiuso il martedì) 
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FA-L1AV 
Via del Vigna. Ì3A - Livorno - Tel. 4UMk$ 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

0>QSCLI(SLBSnr 

57100 LIVORNO 
Vìa P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

sica P-xza SS. Ptolro • Paolo 1/7. 
Livorno - Tot. 3902S - 30140 

F I !AiT Concessionaria 
Specializzata, 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO A VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tal. 7S&21»-7aMn - Tot «WL 7ML1I1 
Dal 30 Novembre apertura domenkmte con tutte le spe­
cialità marinare • Prenotazioni per pranso di Natale • 
Cenone di San Silvestro. ' 

<® moQuettes 
duepairns 

LINOLEUM GOMMA L.«ORNO Sodefà in n . c 
LIVORNO • Uffici: v ia «atta Paola. 1S . T n T a a a 2 C . 1 U 

Mataaini : Via «aMa Patta. 14-1S 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione patri-

a capanmni in i 
•Wvwndìtorl tutotìnttk 

F.UI MUM SJIX. 
n^«es»jNae,l«.if. 

Tali 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI 
Sede: 57100 LIVORNO - Via BuontalentL 41 .* TU. S.8Z7'.. 

Sema A. Sarti. » • -v 
Succ: 56025 PONTEDERA - Via A Sarti, Il - Tel 50731 


